
Iniziative obbligatorie per la 
risoluzione di controversie familiari 

(Family Dispute Resolution)

Dal 1° luglio 2007 entreranno in vigore 
nuovi requisiti per le famiglie che si 
separano e che vogliono rivolgersi al 
tribunale per concordare disposizioni 
relative ai figli.

E se non partecipo o non dimostro di aver fatto 
uno sforzo sincero?
Se nel vostro caso la risoluzione delle controversie familiari 
è richiesta ma:

• non partecipate, oppure

•  non fate uno sforzo sincero per risolvere le controversie, 
l’udienza del vostro caso potrebbe essere ritardata.

Inoltre, il tribunale può:

•  ordinare a voi e all’altra parte di partecipare alla 
risoluzione delle controversie familiari e/o

• tenerne conto nel decidere i costi (vi potrebbe essere 
ordinato di pagare in toto o in parte i costi legali 
dell’altra parte).

Quanto costa la risoluzione delle 
controversie familiari?
Il costo della risoluzione delle controversie familiari dipende 
dal professionista.

I professionisti privati stabiliscono le proprie tariffe.

I Family Relationship Centres forniscono gratuitamente 
fino a tre ore di risoluzione delle controversie familiari ma 
possono addebitare un costo se sono necessarie 
sessioni ulteriori.

I Family Relationship Centres e i servizi per la risoluzione 
delle controversie familiari sovvenzionati dal governo 
australiano devono applicare una politica delle tariffe che 
tenga conto delle possibilità economiche dell’utente.

Chi può fornire un servizio per la risoluzione delle 
controversie familiari?
Qualsiasi professionista abilitato per la risoluzione delle 
controversie familiari può condurre una risoluzione delle 
controversie familiari e, se necessario, rilasciare 
un certificato.

Un professionista qualificato può lavorare all’interno di una 
organizzazione che riceve sovvenzioni dal governo o in uno 
studio privato.

Tutti i professionisti abilitati devono soddisfare adeguati 
standard di preparazione, esperienza ed idoneità.

Ulteriori informazioni
Per ulteriori informazioni  sulla risoluzione obbligatoria 
delle controversie o per trovare un professionista abilitato 
per la risoluzione delle controversie familiari nella vostra 
zona, chiamate la Family Relationship Advice Line 
al numero 1800 050 321 o visitate il sito web 
www.familyrelationships.gov.au. La Family Relationship 
Advice Line è aperta dalle 8.00 alle 20.00 dal lunedì al 
venerdì e dalle 10.00 alle 16.00 il sabato. 

Per ulteriori informazioni sulla presentazione di una 
richiesta al tribunale, chiamate il National Enquiry Centre 
al numero 1300 352 000 o visitate il sito web 
www.familylawcourts.gov.au. In Western Australia,
 chiamate il call centre della Family Court of Western 
Australia al numero (08) 9224 8222 oppure il numero 
gratuito per le aree rurali 1800 199 228 oppure visitate il 
sito web www.familycourt.wa.gov.au.



Modifiche all’ordinamento del diritto di famiglia incoraggiano 
i genitori a concordare disposizioni per i propri figli senza 
rivolgersi al tribunale. La risoluzione delle controversie 
familiari è un modo pratico per le famiglie separate per 
giungere a tali accordi.

Un professionista per la risoluzione delle controversie 
familiari vi aiuterà a discutere problemi, valutare opzioni ed 
elaborarle al meglio per raggiungere un accordo. 

Se potete risolvere le vostre divergenze senza rivolgervi al 
tribunale risparmierete tempo, denaro e parecchio stress.

In quali casi la risoluzione delle controversie 
familiari è obbligatoria?
A partire dal 1° luglio 2007 se si desidera rivolgersi al 
tribunale per una ordinanza in merito alle responsabilità 
genitoriali (e non si è presentata richiesta in precedenza), 
occorrerà un certificato rilasciato da un professionista 
abilitato per la risoluzione delle controversie familiari che 
confermi che è stato fatto un tentativo di risoluzione 
della controversia.

Si prevede che dal 1° luglio 2008 questo requisito si 
applicherà a tutte le richieste, anche a quelle che richiedono 
modifiche ad un’ordinanza esistente in merito alle 
responsabilità genitoriali.

Ci sono alcune eccezioni a questo requisito, ad esempio casi 
che coinvolgono violenza in famiglia o abusi sui bambini.

Quali sono le eccezioni?
Non è richiesto che si tenti la risoluzione delle 
controversie familiari:

•  quando si fa richiesta di un’ordinanza di consenso

•  quando si risponde ad una richiesta

• quando la questione è urgente

•  se la corte è convinta che ci siano prove ragionevoli per 
credere che:

 –  ci sia stata violenza in famiglia o abusi sui bambini 
perpetrati da una delle parti

 –  ci sia il rischio di violenza da una delle parti, o

 –  ci sia il rischio di abusi sui bambini in caso di ritardo.

•   quando una parte non è in grado di partecipare 
efficacemente (ad esempio, è troppo distante da un 
professionista per la risoluzione di controversie familiari o 
a causa di una incapacità di qualche tipo), o

•  quando una persona ha contravvenuto e dimostrato 
una grave noncuranza verso una ordinanza della corte 
emessa negli ultimi 12 mesi.

Quando vi rivolgete al tribunale, dovete fornire informazioni 
per dimostrare che una delle eccezioni si applica al 
vostro caso.

Se utilizzate l’eccezione relativa alla violenza in famiglia o 
agli abusi sui bambini, dovrete anche ottenere informazioni 
sulle opzioni e sui servizi che vi possono aiutare. Dovrete 
ottenere queste informazioni da un consulente familiare o 
da un professionista per la risoluzione delle controversie 
familiari oppure chiamando la Family Relationship Advice 
Line al numero 1800 050 321.

Tuttavia, non ci sarà bisogno di ottenere tali informazioni 
se la corte sarà convinta che esiste il rischio di violenza 
o di abusi sui bambini. Se siete preoccupati per la vostra 
sicurezza, dovete informarne il tribunale. 

E se la risoluzione delle controversie familiari non 
funziona?

Se tentate la risoluzione delle controversie familiari ma 
continuate ad avere bisogno di portare il caso in tribunale, 
vi occorrerà un certificato rilasciato da un professionista 
abilitato per la risoluzione delle controversie familiari.

Il certificato dovrà riportare una delle seguenti condizioni:

• l’altra parte non ha partecipato

•  voi e l’altra parte avete partecipato e fatto uno sforzo 
sincero per risolvere le controversie

•  voi e l’altra parte avete partecipato ma uno o entrambi 
non hanno fatto alcuno sforzo per risolvere le cose (ad 
es. rifiutandosi di collaborare), oppure

• il professionista per la risoluzione delle controversie 
familiari ha deciso che il vostro caso non era adatto alla 
risoluzione delle controversie familiari.

Nota: Per parte si intende l’altra persona o persone coinvolte 
nella controversia sulle responsabilità genitoriali, ad esempio 
il vostro ex partner.


